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Una pioggia di premi ha conclùso il Festival 
A Ungheria 

Spagna 
e URSS 
gli allori 
principali 

MOSCA — Ecco i premi prin
cipali assegnati ieri al Festi
val cinematografico interna
zionale di Mosca: 

I tre « premi d'oro » sono 
andati a: 

II quinto sigillo di Zoltan 
Fabri (Ungheria); 

ti ponte ovvero Un lungo 
lungo fine settimana di Juan-
Antonio Bardem (Spagna); 

Mimino di Gheorghi Dane-
Ha (URSS); 

I «premi d'argento» a: 
L'ombra dei castelli di Da

niel Duval (Francia); 
Omar Gatlato di Allouache 

Merzak (Algeria); 
La piscina di Binka Jelia-

aovkova (Bulgaria). 
Premi speciali per il com

plesso della loro attività a 
Carlo Lizzani (Italia) e a Ka-
neto Shlndo (Giappone). 

Premi per gli attori: Inter
pretazione maschile ex aequo 
al romeno Amza Pelea per La 
sentenza (regia di Serglu Ni-
colaescu) e allo Jugoslavo 
Radko Polle per L'idealista 
(regia di Igor Pretnar, recen

tissimamente scomparso) ; pre
mio speciale al giovanissimo 
svedese Loie Dorazio per El-
vis! Elvls! (regia di Kay Pol-
lak); 

- Interpretazione femminile: 
all'iraniana Mary Apik per 
Cui de sue (regia di Parviz 
Sayaad) e all'argentina Mer
cedes Carreras per Donne fol
li di Enrique Carreras: 

premio speciale per il tema 
t ra t ta to a Notte sul Cile 
(URSS), regia del cileno Se-
bastian Alarcon e del sovieti
co Aleksandr Kosarev, con la 
supervisione di Roman Kar-
men. 

San Babilu ore 20 di Lizzani 
ha ricevuto il premio dell'U
nione dei cineasti sovietici, i 

Il « Sogno » shakespeariano a Bomarzo 

Tiro a segno 
sulle teste 
dei potenti 

Lo spettacolo realizzato da un gruppo di giova
ni dell'Accademia d'arte drammatica coinvolge 
tutto il piccolo paese, per tappe successive - Il 
testo è visto e vissuto « dalla parte dei comici » 

Victoria e 
Tarma del 
«remake» 

• v?7 
controcanale 

Mediocre il bilancio dei 
film presentati a Mosca 

La qualità delle opere non si è rivelata in genere 
all'altezza dello sforzo profuso dagli organizzatori 
Giuste, in fondo, le scelte operate dalla giuria 

Dal nostro inviato 
MOSCA — Con una genero
sa distribiuione di premi, me
daglie, riconoscimenti, e un 
ricevimento sontuoso al 
Cremano si è chiuso ieri se
ra il X Festival internazio 
naie del cinema di Mosca. 

Ungheria. Spagna e Unio
ne Sovietica hanno ricevuto 
i « premi d'oro »: si sono 
M>no piazzate cioè al primo 

suo film mentre era ancora 
nel carcere franchista. Non 
sappiamo se ciò sia vero: co
munque la sua opera dimo
stra come il cineasta spagno
lo sia partecipe attivo delle 
lotte del suo paese, anche 

Giròn per regolare i conti 
col secondo, che si schiera 
fra i controrivoluzionari, in 
un duello tra le montagne, I 
all'ultimo sangue. Che poi, j 
attraverso una serie di flaslt-
back, si voglia far filtrare ! 

L'esser militante si può i qui tutta una tematica sulla 

La J ^pKÈscr^premial [o- - ' i i j g ^ o ^ u n ^ s c e U ^ g h j U j 
peruviano Kuntur Wachana, 
titolo che in lingua quechua i 
significa Là dove i condor ri
prenderanno a volare, di Fe
derico Garcia. 

Altra affermazione dell'Ita
lia nel campo del documenta
ri con un diploma d'onore a 
Gramsci passato e presente 
di Massimo Mida, prodotto 
dall'Unitelefilm in collabora
zione con le quattro Province 
6arde. Il premio dell'Inturist 
è andato a Riflessi sull'acqua 
di Giorgio Ponti. 

mediocre, offerto dai film in 
competizione. 

Il riconoscimento a Bar
dem, per Un lungo, lungo fine 
settimana ribattezzato defini
tivamente, all'italiana, II pon
te, e a Danella per Mimino. 
significa pure che si cerca di 
assecondare un certo gusto 
del pubblico, il quale, al cine
ma. vuole sì riflettere, ma an
che sorridere. Si dice qui a 
Mosca che Bardem abbia 
scritto il copione di questo 

Ricca stagione di concerti 

Molte occasioni 
di incontro con 
il jazz in Italia 

Nostro servizio 
MILANO — Con minor cla
more degli ultimi anni, ma 
forse con un pubblico più at
tento. meno « radunistico » di
nanzi alla musica, l'estate 
italiana ha offerto e offrirà 
nei prossimi giorni e settima
ne numerose occasioni d'in
contro con il jazz. 

Si era appena conclusa l'ot
tima rassegna tenuta a bat
tesimo da Lovere ed ecco, da 
un lato, il dilatato Festival 
di La Spezia, che ha toccato 
altri centri liguri quest'anno, 

! dinnanzi a circa tremila gio
vani spettatori, ha presentato 
un repertorio tutto rinnovato 
rispetto alle sue frequenti ap
parizioni precedenti ed anche 
un quintetto in parte ristrut
turato. Quanti avevano già 
ascoltato Mingus a La Spe
zia hanno trovato nettamen
te inferiore il concerto mila
nese: il rapporto con il pub
blico è stato lievemente fred
do e la stessa musica del con
trabbassista (che ora gira fa
ticosamente con il bastone) 
suonava al Vigorelli. alquan
to asciutta e formalizzata. 

oggi- _,. ,. 
dimostrare in modi diversi. 
Stavolta, l'autore di Calle 
Mai/or e di il/or/e di un ci
clista ha affidato il proprio 
messaggio alle peripezie del 
meccanico madrileno Juan. 
che aderisce all'impegno po
litico e sindacale dei suoi 
compagni attraverso le espe
rienze — ora allegre, ora 
malinconiche ~ fatte duran
te una breve vacanza. 

! E chissà che, invece, a in-
! fluenzare la giuria, per quan-
! to riguarda il premio a Da-
! nelia, non sia stata, indiret-
I tamente. la Pravda; la quale 

più volte ha denunciato — 
1 anche in articoli di fondo — 
f certe forme di malcostume 
• nel sistema socialista. Gheor-
I ghi Danelia. che anni fa ave-
! va, con delicatezza, accenna

to ai problemi di vita della 
capitale sovietica in A zonzo 
per Mosca, ha naturalmente 
sfiorato il paradosso, ma ha 
fatto centro nel pubblico cit
tadino che certe cose le co
nosce bene. E ridere dei pro
pri difetti è già un modo di 
correggerli. Ma in Mimino 
c'è dell'altro: c'è l'amore di 
un regista sia per la sua ter
ra, sia per gli uomini che 
l'abitano. 

Il quinto sigilto di Zoltan 
Fabri è opera corposa, tutta 
basata sull'intimo rovello del
l'uomo che. necessariamente. 
cede al compromesso. Ciò 
può diventare, davanti a scel
te precise, tradimento. Nel 
film ungherese, un gruppo 
di cittadini che non si cre
devano capaci di alcun atto 
eroico sacrificano la vita in 
difesa della loro dignità. Il 
quinto sigillo. tratto dal ro
manzo di Ferenc Santa, è 
ambientato in una Budapest 
notturna durante l'occupa
zione nazista. Di impianto 
quasi teatrale, si avvale di 
un colore pastoso e dell'in-

difficile battaglia per la col 
lettivizzazione delle terre è 
cosa che serve forse per un 
discorso interno, ma che al
lunga a dismisura Rio Negro. 

Non crediamo sia necessa
rio un bilancio della manife
stazione moscovita. Il bollet
tino stampa fornisce cifre da 
capogiro: novantanove i pae
si e le organizzazioni inter
nazionali partecipanti; cen-
tosettantasei i film a lungo, 
medio e corto metraggio pre
sentati in concorso (e quan
ti fuori?): milleduecento gli 
ospiti stranieri, e centotren
ta i giornalisti di ventisette 
paesi. 

Ma se le cifre sottolineano 
lo sforzo compiuto dagli or
ganizzatori. pure permane in 
noi la delusione per la qua
lità delle opere proposte. 
Quelle migliori, cominciando 
dalle sovietiche, proseguendo 
con le polacche e le tedesche 
occidentali, sono rimaste nel
le celle delle case di pro
duzione. Speriamo che, co
minciando nel *79 la secon
da decina di questo festival. 
si volti pagina e si compia 
un decisivo passo avanti. 

Mirella Acconciamessa 
NELLA FOTO: una scena del 
film II quinto sigillo di Zol
tan Fabri. 

Accordo tra 
Italia e URSS 

per scambi 
radio-tv 

terpretazione di un notevo- i MOSCA — Il presidente della 

e quindi la rassegna itineran- | priva (a parte alcuni ottimi 
te di Piemonte Jazz. 

Alla fine di questa settima
na, si terranno simultanea
mente due festival: a Mace
rata. dove si è messo in pie
di. come l'anno scorso, un nu
trito cartellone, che spazia 
da Archie Shepp a Cecil Tay
lor: e a Sanremo, dove il 
jazz fa ritomo dopo vari an
ni per presentare, stasera, al 
teatro Ariston (cornice del
l'ultima saga canzonettistica) 
11 quartetto di Max Roach e 
quello del trombettista Enri
co Rava e. sabato, il nuovo 
gruppo di Giorgio Gaslini e 
11 complesso del polistrumen-
tista (saxes e clarinetti) fran
cese Michel Portai, in « pri
ma » in Italia. Questa di Por-
tal è la maggior novità della 
rassegna sanremese. 

Più discutibile, magari l'i
dea-base di questa manifesta
zione: il jazz. cioè, visto nel 
suo momento di composizio
ne. Non ci sembra, oggi co
me oggi, almeno, che Max 
Roach abbia dimostrato par
ticolari interessi verso la scrit
tura: e lo stesso dicasi per 
Rava. Più a loro agio alla 
fine si saranno certo trovati 
6ia Gaslini sia Portai, aven
do quest'ultimo avuto, in pas
sato. svariate collaborazioni 
con l'« avanguardia » cosid
detta colta. 

A nostro avviso, un discor
so interessante a livello di 
scrittura si sarebbe avuto in
vitando. primo fra tutti, un 
Anthony Braxton, che ha da
to nuovi slanci e maggiori 
libertà al momento dell'im
provvisazione proprio utiliz-
zando. in un senso assoluta
mente nuovo rispetto alla tra
dizione occidentale, la com
posizione. 
. Max Roach sarà martedì 
prossimo impegnato anche a 
Torino, dove lo si ascolterà, 
con il suo quartetto, fuori 
d'ogni preoccupazione compo
sitiva. 

Frattanto, il jazz è riappro-
' dato copiosamente, forse an

che troppo a Milana con le 
due serate-fiume al VUorelli 
di ieri e di giovedì. Momento 
fulminante, come accoglienze 
• come sostanza musicale. 
quello ovviamente espresso da 
O t a r i a Mingus, il quale. 

interventi solistici di Min 
| gus) delle tensioni e delle pas-
! sioni solo di un anno fa. An-
| che la bella Cumbia suite non 
j è molto emersa 
| Il cartellone milanese offri-
i va anche momenti di mag-
) gior routine, come Dizzy Gil-
I lespie o Charles Toliver. l'in-
i teressante duo di Garret e 
l della Fasteau. cioè quell'cw-
| samble che un anno fa ave-
j va fatto approdare le proprie 
I ricerche sonore a Pisa Jazz. 
i e poi molto jazz italiano, da 
; Fabio Treves. armonicista che 

s'avvia a un buon successo e 
che ha avuto ospite il can
tante di blues Cooper Terry, 
al nuovo gruppo codognese di 
Piero Bassini. a Gaetano Li-
guon. a Pino Di Sta=o. agli 
eccellenti Zigurrat di Ber
gamo. 

P.sa Jazz, ricordata poc'an
zi per la sua bella edizione 
del 1976. ha ieri concluso i 
suoi sei giorni alternati fra 
la città della Torre e Livor
no con un intelligente e fan
tasioso panorama d'informa
zione sulla attuale creatività 
afro-americana, da Oliver La-
ke e Jeanne Lee. 

Fra poco più di un mese. 
infine, ci sarà a Modena il 
Festival nazionale dell'Unità, 
che sarà incentrato sull'attua
le jazz europeo, presentando 
per la prima volta in Italia 
l'intera Globe Unity. A Mo
dena esordirà anche l'inedito 
quintetto del saxofonista Sam 
Rivers, in pratica una sintesi 
degli ultimi tre trii. con De
ve Hol'.and al basso. Joe Da. 
ley al basso tuba e trombone 
basso, Bobby Battle alla per
cussione. e quell'Abdul Vadud 
che con il suo splendido vio
loncello ha partecipato a più 
esperienze del nuovo jazz. 

Rivers dovrebbe poi torna
re con una grossa orchestra 
in autunno, che nulla avrà 
a che vedere, s'intende, con 
la big band di Thad Jones e 
Mei Lewis (anche quest'an
no ospitata in Italia: era. gio
vedì sera, al capolinea mila
nese). ma che schiererà, fra 
gli altri. Julius Hemphill e 
Hamiet Bluiett. 

Daniele Ionio 

lissimo gruppo di attori 
Anche per i « premi d'ar

gento» la scelta dei giurati 
è stata oculata con la segna
lazione. tra l'altro, all'atten
zione dei cinefili, dell'inso
lita produzione algerina, che 
si è qui distinta per origi
nalità di soggetto e freschez
za di immagini. 

Al cinema italiano non è 
andato granché: ma fa pia
cere il giusto riconoscimento 
alla lunga e notevole attivi
tà di Carlo Lizzani, cineasta 
democraticamente impegna; 
to. E" pur vero che gli italiani 
hanno invaso Mosca con mol
ta roba fuori concorso o nel 
settore mercato. La delega-

RAI. Paolo Grassi, e il pre
sidente del Comitato di Stato 
della radiotelevisione dell' 
URSS. Serghei Lapin, hanno 
firmato a Mosca il rinnovo 
dell'accordo di lavoro tra ; 
due organismi per il 1977'78. 
L'accordo — informa la RAI 
— prevede scambi di pro
grammi in diretta, sia per ra
dio, sia per televisione, assi
stenza ai rispettivi corrispon
denti a Roma e a Mosca e 
agli inviati speciali, la realiz
zazione nei due paesi di pro
grammi televisivi nei settori 
dell'informazione e dello spet
tacolo. 

Il presidente Lapin è sta
to Invitato uff.cialmente a 

Dal nostro inviato 
BOMARZO — Questo borgo 
a un'ottantina di chilometri 
da Roma, in provincia di 
Viterbo, è famoso per la sua 
Villa dei Mostri, dissemina
ta di statue inconsuete nella 
fattura e nelle proporzioni. 
Ma i giovani dell'Accademia 
nazionale d'arte drammati
ca. insed:ot:s: qui da var.e 
settimane, hanno giustamen 
te scartato le seduzioni di 
quel luogo. Il loro spettaco 
lo, Sogno di una notte di 
mezza estate, si svolge per 
vie e piazze del paese, attra
verso nove tappe in sei pun
ti differenti: si comincia in 
basso, nello slargo all'inizio 
dell'agglomerato urbano, si 
sale poi sino alla zona del 
Duomo, si scende, si risale. 

L'andatura (esteriore, di
ciamo) è quella d'una sacra 
rappresentazione, con le sue 
stazioni; o, più semplicemen
te. d'una processione, unie* 
forma di teatro nota, a tut-
t'ogei, in moki piccoli centri 
(feste dell'Unità a parte). 
Davanti c'è la banda, dietro 
vanno gli speratoli: gii at
tori sbucano e s'insinuano 
un po' dappertutto: le loro 
azioni a v v e n t i l o nei posti 
più curiosi: tjr-«zze, balco
ni. soglie di ul'fxi . finestre 
di palazzi (ce n e uno splen
dido, benché bisognoso di 
cure, nel cuore di Bomarzo» 
o di case private, portici, 
scale. ' muretti: e infine il 
nudo piano stradale E se i 
costumi sono estrosi, fanta
siosi, quantunque prt-sumibil-
mente « poveri », l'attrezze
ria è ridotta all'osso: un'al
talena (ricordo, forse, della 
edizione di Peter Brook). 
una rete di corda, a signi
ficare la regnatela della paz
za passione in cui s'impiglia, 
per poco, la regina delle fa
te Titania, qualche palco e 
palchetto. 

Le luci, le voci, i movimen
ti fanno il resto, creando e 
rinnovando di continuo lo 
spazio scenico. Non dime.it'-
chiamo la funzione ord'na-
trice e catalizzatrice della 
musica: i membri del « Poli-
martlum» (giovani, ^iovan-f-
simi, anche ragazze) ci dan
no dentro con energia e im
pegno: li dirige un sp ione 
vestito di bianco, all'india
na. i capelli lunghi e neri 
raccolti dietro la nuca; è V-
vin Curran. maestro vii au
dacie nelle cantine de'.is» 
avanguardia romana, e che 
per l'occasione ha composto 
una esatta partitura bandi
stica. ma straniata, o fo.v--i 
solo stranita, portata alla 
quintessenza, come un gran 
fiato, un respiro sonoro. 

Del tutto naturale ohe. m 
un simile quadro, il ic^io di 
Shakespeare (adattato con 
li; erta. ma senza ec-:«*ìs:ve 
licenze) sia visto e vis?u:o 
«calla parte dei comici >. .A 
loie spetta, mutando la SJ<-
ce.-tione originale, la ori-iia 
t^-rola; e a loro, anche. .a 

j ultima, o meglio il gesto con-
I elusivo, quando effettusnui* 
I no il tiro al bersaglio su"-* 
| t<rte dei polenti (Teseo. l,> 
| r<>-ita. Egeo. ecc.). già p^o-
I spettatici come burattini le

gnosi, e man mano 'lyf-.-ì-
dat. a pupa/71 da barare w . 
Arche quell'Ippolita (la re 
g.na delle Amazzoni'», «*he 
sv tne come una donn;«:c:o-
l.i alla min ma emozione, e 

una buona Movala: e qaei-
l'Oberon in divisa da doma
tori' di circo, nevrotico t 
ISJ non è una nos'ra :m-
r.r<5.sione) tormentato <u>-,' i 
:n:ctti nel bosco stregato; > 
oueìla Titania dalla eh1 ITI I 
selvosa, mezzo animale mez
zo vegetale. Ma soprattutto 
ci piace lo sdoppiami n:o l.i 
moltiplicazione d; Puck, 
fi-.lt tto clown onnipre.senie 
quanto sfuggente. 

L'impostazione generale, 
per rimanere «ll'Itaua. non 
è assai diversa da quella che, 
al Sogno, davano anni la 
Kgisto Marciteci e il Gruppo 
della Rocca, in una delle lo
ro più felici realizzazioni. 
eliche qui, all'autoritarismo 
e al paternalismo dei «gran
di > si accompagna !a fco 
.stanziale stohdità dell* due 
coppie di innamorati.,sman
cerosi e in fondo frigidi. 
che. quando Jisputano tra 
;o.'o. li prenderesti per av
vinati alla prova d'esordtc, 
•..atrocinanti una causa più 
ciie un sentimento. 

Dunque, i comici sono ì 
piolagonisti: balordi, p a s c 
c i ni. confusionari, ma di 
«.rne e sangue tra quel •* 
tilire figure stilizzate o fan
tomatiche. Nella fase culmi
nante della commedia. Chiap
pa (ovvero Bottoni) e i 
Auo. compagni si atteggiano 
rome imbonitori da strapi/-
JO. guitti da fiera, ma sen
za che si costruiscano su un 
tu'e recupero culturale, o 
FUhouiturale. troppe escogi di
zioni intellettualistiche. Lo 
Fitpo della Mv'ta ci oare 
concreto, immediato: stab
i l e intanto un contatto, unn 
»im cizia. una solidarietà so 1 
qui-' pubblico d i sempre re
ietto. cui non arriva nemme
no i'. cinema, ma solo la te
levisione (e non tutti ce 
l'hanno). 

Nello stesso senso va il 
passaggio dei ruoli dall'uno 
aTaltro interprete. Intanto, 
cosi, ciascuno ha modo di ci
mentarsi su un vasto regi-
st»o espressivo; e poi, cosa 
non secondaria, la gente che 
osslste non viene ingannata. 
ipnotizzata: se i personaggi 
le sono estranei, gli attori li 
conosce, le sono ormai fami
liari; sa che si tratta di un 
gioco, di una recita, e quindi 
sarà coinvolta, ma non tra
volta. partecipe, ma non suc-
cuba. I ragazzini (cospicua 
porzione della eccezionale 
platea) contribuiscono con 
gaglinrdia al tirassegno fina
le cui accennavamo. 

Certo, nei dettagli del la
voro compiuto dal regista 
Guido Maria Compagnoni e 
dai membri del suo gruppo 
(Stefano Angelone. Paolo 
Bologna, Filippo Chirico. En
nio Fantastichini, Bianca 
Grieco. Luigi Nardella, Pa
trizia Politi, Jole Rosa, An-

. nalisa Scardi. Ariella Vidach) 
I si possono individuare com-
j pensi, debolezze, soluzioni 
| facili od orecchiate. Ma, nel-
, l'insieme, l'esperienza ci 
' sembra interessante, simpa-
| tica, positiva; ci rida qua!-
i che fiducia nelle possibilità 
| della travagliata scuola pub-
! blica di teatro. E insomma, 
I l'altra sera, pur scarpinando 
| o sostando in piedi per un 
; paio d'ore, non ci siamo stati-
, cati né annoiati. Non è mica 
, poco. 

Aggeo Savio!! 

HOLLYWOOD — Victoria 
Principal (nella foto), giova
ne attrice americana di ori
gine italiana, pur di farsi un 
nome nella Mecca del cinema 
accetta di partecipare a rifa
cimenti di noti film del pas
sato. Ha già interpretato in 
un nuovo • Fermata d'auto
bus » la parte che fu di Ma

rlin Monroe, e ora si ap-
•-ta a rivestire i panni che 

furono di Vivien Leigh in un 
a remake » di « Via col ven
to ». 

Riunione 

dei presidenti 

degli enti lirici 

a Firenze 
FIRENZE — I presidenti do
gli Enti lirici italiani si riu
niranno oggi a Firenze su 
invito del sindaco Elio Gab-
buggiani nella sua qualità di 
presidente del Teatro Comu
nale. Alla riunione, indetta 
per esaminare la situazione 
creatasi in seguito alle re
centi indagini giudiziarie sul
le scritture degli artisti, han
no dato conferma i presiden
ti dei più importanti enti li
rici italiani, tra i quali, ol
tre al Comunale di Firenze. 
quello di Bologna. l'Istituzio
ne dei concerti e il Teatro 
Lirico di Cagliari, il Carlo 
Felice di Genova, la Scala d: 
Milano, il San Carlo di Na
poli, il Teatro Massimo di 
Palermo, il Teatro dell'Ope
ra di Roma, l'accademia na
zionale di Santa Ceciiia, il 
Regio di Torino, la Fenice di 
Venezia, il Comunale Verdi 
di Trieste e l'Arena di Vero 
na. L'incontro 6'in:zierà alle 
ore 11 nella sala di Clemen
te VII in Palazzo Vecchio. 

IL «DISSENSO» A PRA
GA — La proiezione del ma
teriale n girato» clandestina
mente a Praga, ha certamen
te conferito interesse alla 
puntata di Si, no, perchè che 
Valerio Ochetto ha dedicato 
al «dissenso» degli intellet
tuali cecoslovacchi. Utili ele
menti di riflessione e di in
formazione ci son venuti dal
la documentazione visiva del 
pedinamento dell'ex ministro 
degli Esteri Hayek da parte 
della polizia politica, dalle te
stimonianze raccolte tra i fir
matari o t simpatizzanti della 
a Carta 77» (tra i quali l'ex 
membro del Presìdium del 
PCC, Kricgel), dai giudizi 
di Mlunar sul ruolo possibi
le del s< dissenso » e sui rap
porti tra intellettuali cecoslo-
utechi « dissenzienti » e sini
stra occidentale, e da atcu-
ne osservazioni di Liehm a 
proposto della funzione degli 
intellettuali prima e durante 
la «primavera» del 1968. 

Non ci pare, tuttavia, che 
la discussione e l'analisi sia
no state approfondite fino a 
darci sostunziulmente di più 
di quanto fosse già contenu
to in passate trasmissioni 
sullo stesso tema (escludendo, 
naturalmente, quelle nelle 
quali si puntava esclusiva-
mente sulla propaganda anti
comunista). 

Per esempio, alcune consi
derazioni di Liehm, in parti
colare. avrebbero meritato di 
essere sviluppate. Che cosa 
intendeva esattamente Liehm 
quando diceva che il conflit
to tra gli intellettuali e il po
tere. in Cecoslovacchia, si era 
approfondito nel 1967 perchè 
le « autorità » si rendevano 
conto che un ulteriore svilup
po del processo di democra
tizzazione avrebbe richiesto 
un « mutamento del siste
ma »? E' questo un nodo che 
a quel tempo e poi ancora 
nel '68. a Praga, fu al cen
tro delle discussioni: non di-
menticìuamo che indubbia
mente esistevano in quegli 
anni tendenze, e proprio tra 
gli intellettuali, che afferma
vano, ad esempio, la neces
sità di tornare puramente e 
semplicemente non solo ai 
meccanismi della democrazia 
parlamentare borghese ma 
anche ai meccanismi del mer
cato capitalistico, abolendo 
una serie di conquiste socia
li, quali, ad esempio, la si
curezza del posto di lavoro, 
per tutti o la rete diffusa dei 
servizi sociali. 

j Liehm ha detto anche che 
i la funzione di avanguardia 
\ degli intellettuali era deter-
. minata dal fatto che. in as-
; senza dì una reale dialetti-
I ca tra forze politiche, le que-
t stioni finivano per presentar-
I si come questioni morali e 
I culturali. Osservazione senza 
j dubbio acuta: ma rimane da 

vedere ancora se, in realtà. 
I in Cecoslovacchia, a quel tetn-
j pò non si stessero determi-
' nando le condizioni per una 

aperta ripresa della lotta di 
classe: e, in rapporto a que
sto, rimane ancora da ana
lizzare ti rapporto tra intel
lettuali e classe operaia in 
quel paese. Sta di fatto che 
nella trasmissione si e parla
to soltanto degli intellcttualt 
e dei dirigenti politici: l'uni
ca domanda di Oclietto a 
Mlynar sulle condizioni degli 
operai e rimasta senza ri
sposta. 

D'altra parte, è insoluta
mente vero che le pur utili 
informazioni sul «rfjssi'/jso» 
di oggi, sulla sua qualità e 
sulla sua consistenza, non pos
sono essere adeguatamente 
valutate e capite se non ci 
si fonda su un'analisi stori
ca. Lo sa anche Oclietto. il 
quale, infatti, ci ha fornito 
alcuni elementi di questa ana
lisi. Purtroppo, pelò, questa è 
stata proprio la parte più de
bole della trasmissione, quet-
la che ha in buona parte u-
calcato luoghi comuni ta'ttc 
volte ripetuti alla TV nel 
passato: basti pensare che. 
ancora una volta, v è purln 
to della taso mtei venuta nel
l'immediato dopogucriu e del 
la trasformazione del potere 
statale del «WS» semplice 
mente come d< una « unpo 
sizione del modello sovietico 
e stalinista ». con relativi ac
cenni ai «deliranti pwccsM". 

Ora, di quella fase, invece. 
occorrerebbe analizzare (e ciò 
non fatto, a dire il vero. 
nemmeno nella a primitivi a » 
del '68) la sostanza di classe. 
le contraddizioni sociali e pò 
liticlie: altrimenti non si po
trà mai capire perchè, in 
quegli anni, vi fosse un'ade
sione di massa al nuovo re
gime e nel '18 fossero gli ope
rai cerostovacclii e non i car. 
ri armati sovietici a sfilare 
per Praga in appoggio al mio 
vo potere. Così come non si 
potrà mai capire quale scoti 
tro politico si riflettesse nei 
processi, che pur rimanaono. 
senza dubbio, una manifesta
zione degenerativa di quel 
potere. 

In questa parte della tra
smissione. d'altro canto, si so
no anche adoperati, e non 
per caso, i metodi più vecchi 
della propaganda televisiva, 
nell'uso dell'immagine in fun
zione puramente simbolica: 
bambini felici quando si par
lava della « democratizzazio
ne», fili spinati e mura dt 
lager quando si parlava dei 
« deliranti processi », e per
fino il coro dell'Armata Ros
sa quando si parlava di « mo
nopolio ideologico e cultura
le». Con metodi simili, sa
rebbe facilissimo dare un 
quadro a tinte fosche di qual
siasi paese: ma questo non 
ha nulla a che fare con quel 
contributo alta comprensio
ne, sia pure «parziale», che 
Ochetto ha invocato nelle sur 
conclusioni. 

g. e. 

programmi 

zione italiana era infatti tra ' Roma, il prossimo autunno, 
le più nutrite, e non a caso ! per rinnovare il protocollo. 
il solo Ente Gestione. — tan- j La visita del presidente del
io per fare un esemplo — è ia RAI si è svolta nell'ambi-
stato presente qui con ben 
dieci persone (commissario 
straordinario Favero in te
sta) tra addetti ai lavori. 
congiunti e affini. Speriamo 
che il numero dei film che 
verranno acquistati dall'En
te di Stato non sarà inver
samente proporzionale a quel
lo degli intervenuti. 

Comunque al nostro paese 
è stato concesso l'onore di 
concludere la rassegna, con 
la proiezione del Deserto dei 
Tartari di Zurlinl. 

Ma non ci sembra giusto 
terminare queste nostre no
te informative da Mosca 
senza accennare agli ultimi 
film in concorso. 

Di Ceddo del senegalese 
Ousmane Sembène. il mag
gior cineasta dell'Africa Ne
ra, ha ampiamente parlato 
il nostro Ugo Casiraghi da 
Cannes (l'Unità del 19 mag
gio scorso). Lasciando da par
te il siriano Gli eroi nasco
no due volte di Salah Dehi 
(il quale ha sostituito all'ul
timo momento II concorren
te già designato) diremo del 
film cubano, che è stato I'ul-
timo in gara. 

Con Rio Negro, due epoche 
di Manuel Perez, l'interes
sante e stimolante cinema
tografia cubana tenta la 
strada del western politico. 
Tirso e Chano hanno vecchi 
rancori, la loro inimicizia 
non si spegne col tempo. Ed 
è cosi che il primo, contadi
no cooperativista, coglie l'oc
casione dell'attacco di Playa 

to del X Festival del cinema 
di Mosca. Nel corso della vi
sita Paolo Grassi ha avuto 
lunghi e cordiali colloqui con 
il ministro per la cinemato
grafia dell'URSS. Filipp Yer-
mash. al quale ha illustrato 
il ruolo che la RAI intende 
svolgere nel settore, in fun
zione complementare all'in
dustria cinematografica. 

Durante i numerosi incon
tri e nel corso di un'intervista 
al Telegiornale di Mosca. 
Grassi ha avuto modo di met
tere in rilievo la funzione di 
servizio pubblico svolto dalla 
RAI e ha auspicato che. al 
di là degli accordi scritti. la 
collaborazione fra gli organi
smi radiotelevisivi contribui
sca alla maggiore conoscenza 
dei problemi di ciascun paese. 

Cinema comico 
d'arte a Riccione 

RICCIONE — Dal 7 al 12 set
tembre si svolgerà a Riccio
ne la prima «Settimana in
temazionale del cinema co
mico d'arte» organizzata da 
José Pantieri. 

Questa prima edizione sa
rà essenzialmente retrospet
tiva. in omaggio ai grandi 
comici del passato e saranno 
proiettate circa ottanta «co
miche]» realizzate tra il 1P02 
e il 1938. Gran parte di 
queste comiche sono inedite 
lo Italia e rare. 

• 
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SPECIALE SOGGIORNI A 

RUDA 
(POLA - JUGOSLAVIA) 

per pensionati - studenti - gruppi di amici 

Dal 3 settembre all'I ottobre L 44.000 
Dalli ottobre al 29 ottobre L 34.000 

Le quote comprendono il soggiorno di una settima
na a pensione completa all'Hotel Park, in camere 
doppie con servizi; l'uso delle piscine scoperte con 
acqua di mare; spiaggia propria; tassa di soggiorno. 

Le quote non comprendono: il trasporto, le bevan
de ai pasti e gli extra personali in genere. 

Riduzione bambini 
Dai 2 ai 7 anni sconto del 30% a condizione che 
dormano in un lettino supplementare nella came
ra dei genitori. 

IH 
Per iscrizioni e prenotazioni 

UNITA' VACANZE 
20162 Milano - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

tecnica ITALTUKIST 

TV primo 
13,00 JAZZ CONCERTO 

• Don Cherry > 
13,30 Telegiornale 
13.45 OGGI AL PARLAMENTO 
18.15 LA TV DEI RAGAZZI 

. < Chi è di scena: i bal
letti di Renato Gre
co > - e Superstar » -
« Tarzan e le amazzo
ni >. Film di Kurt 
Ncwmann con Johnny 
Weissmuller. 1 . parte. 

19.45 ALMANACCO D E L 
GIORNO DOPO 

20.00 TLEGIORNALE 
20,50 Los Angeles • Ospe

dale nord 
21.34 PING PONG 
22,10 RIVEDIAMOLI INSIE

ME • Gino Bramieri in 
e Hai visto mai ». Ter
za puntata. 

23,00 TELEGORNALE 
23,15 OGGI AL PARLA

MENTO 

TV secondo 
13,00 TELEGIORNALE 
13,15 CONCERTO DA CA

MERA 
18.15 TV 2 RAGAZZI 
18.45 DAL PARLAMENTO 
19.00: SECONDA VISIONE 

< La donna di fiori » 
Ubaldo Lay 

19,45 TELEGIORNALE 
20,40 IL PICCIOTTO 

Seconda puntata dello 
sceneggiato di Ncgrin 

21.50: PORTOBELLO 
23.00 ALBUM 
23,30 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALI RADIO - ORE: 7. 
9. IO. 12, 13. 14. 15, 18. 
19, 2 1 . 23; 6: Stanotte stama
ne: 8: Edicola del GR; 8.40: 
Ieri al Parlamento: 8.50: Cles
sidra; 9: Voi ed io; 10.25: 
Per chi suona la campana; 
11: Hollywood tra mito e real
tà; 11,30: Chi dice donna...; 
12.05: L'altro suono estete; 
13.30: Musicalmente 14.05-
la radio Ira le due guerre; 
14.30: Il mio impero per una 
donna; 15,05: Disco rosso; 
15.30: Scrittori sotto accusa; 
16.15: Estate con noi;. 18.35: 
Incontro con un VIP; 19.20: 
I programmi della sera; 20.10: 
Discoteca off; 21.05: Le sen
tenze del pretore; 21.45: Il pia
cere di ascoltare; 23,10: Oggi 
al Parlamento. 

Radio Zu 

GIORNALI RADIO • ORE: 
6.30, 7,30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30. 13,30 15.20, 16.30. 
18.30. 19.30. 22.30; 6: Un al
tro giorno; 8.45: Quello che è 
estate è estate; 9.30: Tua per 
sempre Claudia: 10: GR2 estate; 
10.12: Le vacanze di Sila F; 

11,20: Vacanze in musica: 
12,10- Trasmissioni regionali; 
12,45: Il racconto del vener
dì; 13: Giro del mondo in ititi-
ca; 13.40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Sorella 
radio; 15.45: Qui radiodue a-
state; 17.20: Il mio amico ma
re: 17,55: Ultimissime da...; 
18,33: B'g music; 19.30: Su-
personic; 21.29: Radio due 
ventunoeventinovc; 23: Panorz-
ma parlamentare. 

Radio 3r 

GIORNALI RADIO • ORE: 
6.45. 7.45, 10.45. 12.41. 
13.45, 18,45, 20,45. 23; C: 
Quotidiana radiotre; 8.45: Suc
cede in Italia; 9: Piccolo concer
to; 10: Noi voi loro; 10.55: O-
perìstica: 11,35: Rassegna dalla) 
stampa femminile e femminista; 
11.35: Come e perché; 12.10: 
Long playing; 13: Disco club; 
14: Quasi una fantasia; 15.30: 
Un certo discorso estate; 17: 
Fuori repertorio: antologia di 
opere rare; 17,30: Spaz:otre; 
18.15: Ja« giornale: 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pran
zo Bile otto; 2 1 : Musica Lom
bardia estate; 22.10: Musiche 
strumentali del '700 a '800. 
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MUNICIPIO DI RIMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

AVVISO DI GARA 
Il COMUNE DI R I M I N I . Indir» quanto prima una gara 4i 

l.citazione privata per l'aggiudicaiionc di: 
1) FORNITURA MATERIALI ARIDI E BITUMINOSI PER ORDI

NARIA MANUTENZIONE STRADE COMUNALI « ESTERNE > 
ANNO 1977. 
Importo a kasa eraata L. 17 .OS .000 . 

2) FORNITURA MATERIALI ARIDI E BITUMINOSI PER ORDI
NARIA MANUTENZIONE STRADE COMUNALI • INTERNE > 
ANNO 1977. 
lataorto a kaaa Casta L. 7 U 3 3 . 0 0 0 . 
Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato dall'art. 1/a 

della legga 2-2-1973, n. 14. 
La impresa che intendono partecipare alla gara, dovranno pre

sentare domanda in carta bollata Indirizzata al Sindaco ed Inviata 
a mezzo di lettera raccomandata, entro 15 (quindici) giorni dalla 
data di pubblicazione del presenta avviso all'Albo Pretorio di 
questo Comune. 

Rimini, Il 14 luglio 1977 
IL SINDACO 

(Pefjiaranl aro». Iticele,) 

http://dime.it'

